Il mondo nuovo che si prepara

di PAOLO LOMBARDI  sulla newsletter  Civicamente

Il corona virus destabilizza in misura drastica i modi di vivere e di interpretare la realtà globale.

Esso impone di prendere nel giro di poche settimane decisioni che condizioneranno il mondo nel lungo periodo: in tema di sanità, economia, politica e cultura.

L’umanità non mancherà di sopravvivere ma abiterà in un mondo nettamente diverso a seguito delle decisioni contro l’emergenza, assunte d’urgenza a partire dall’inizio del 2020 in Cina e da febbraio da noi.

Esempi significativi di cambiamento, tra i tanti indotti dalla crisi sanitaria, sono la diffusione progressiva e generalizzata: dello smart working; dello studiare, dell’amministrare la cosa pubblica e del gestire le relazioni interpersonali on line; si è cominciato nella impreparazione, ci si sta addestrando in presa diretta e - a crisi finita – non si tornerà indietro. 

La fantascienza di Asimov che da sfondo al XX secolo si pone oggi al centro della realtà quotidiana.

Meno neutrale per il nostro futuro è la conferma che le nuove tecnologie possono monitorare i comportamenti degli individui in modo continuativo. 

Nel contrasto al Covid-19 si combatte anche con smartphones che consentono di individuare ai primi sintomi i casi d’infezione e, con l’occasione, gli spostamenti e i contatti personali dei contagiati, dall’ Est all’Ovest nel mondo. Si tratta di un cambio epocale nei paesi democratici delle regole di sorveglianza dei cittadini, ora vigenti e ritenute non superabili; da cure e controlli “sopra la pelle” si potrebbe scendere “sottocute” in modo permanente, considerato che le epidemie permangono latenti, non finiscono mai e impongono prudenza ai governanti.

Con medesima logica , assimilando il principio che i comportamenti umani hanno una base biologica come la febbre e la tosse, le stesse app potranno essere utilizzate per monitorare le reazioni degli individui ai messaggi promo-pubblicitari di qualsiasi tipo, anche in assenza di crisi sanitarie e senza tutela della privacy.

Per fortuna la lotta al virus può anche offrire alla nostra società l’opportunità di migliorare il dialogo e il rapporto di fiducia tra cittadini ed istituzioni politiche e amministrative, a tutti i livelli. Il modo di assumere le decisioni più utili per superare in modo rapido e sostanziale le crisi ricorrenti richiede una complessa manutenzione: le scelte top down sono poco efficaci e ancor meno accette, per ridotta cogenza e per mancanza di empatia. In alternativa, la condivisione delle informazioni raccolte con il monitoraggio del virus circa il modo di debellarlo darebbe consapevolezza ai singoli che le misure decise sono vincenti e li porterebbe ad aumentare la collaborazione per raggiungere il risultato prefissato.

Al contempo la crisi sanitaria pone i governi dei paesi di fronte alla alternativa tra l’isolazionismo nazionale e la solidarietà globalizzata, riguardo le scelte strategiche in campo sanitario, economico e sociale.

Considerato che la minaccia è globale e che le nazioni sono profondamente interconnesse, appare evidente che la sfida può essere vinta nei fatti solo attraverso la gestione di una strategia globale da intraprendere con urgenza e a tutti i livelli, favorendo:

· l’ampliamento dello scambio delle informazioni scientifiche, tecnologiche e di operatività in campo sanitario

· la messa in comune per progetti condivisi delle importanti risorse economiche e finanziarie disponibili

· la definizione di nuove regole d’emergenza per garantire la più efficace circolazione delle persone e delle merci a livello internazionale, per scongiurare lo stallo del contesto economico.

Tutti questi temi sono caratteristici del pensiero civico. Insieme a molti altri sono approfonditi da Yuval Noah Harari nell’articolo The World after corona virus, pubblicato venerdì 20 marzo dal Financial Times e a cui rimandiamo i lettori.
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